


     editoriale 
     giorgio tani 

Å La fotografia oggi è divenuta decifrabile o no? 
Sappiamo che è sempre un inganno, che è 
incompleta, che ci lascia credere di dire tutto e che i 
suoi quattro lati in realtà sono una finestra dalla 
quale sporgersi per andare oltre i segni che marcano 
il foglio o il frame. 

Å Ho detto oggi, nel senso della nostra attualità, dove 
ƭŀ ǎƻŦƛǎǘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŝ ŘƛǾŜƴǳǘŀ ǳƴŀ 
necessità tecnica demandata ai programmi dei vari 
metodi di elaborazione. 

Å Le difficoltà di lettura sono aumentate perché resta 
difficile distinguere la realtà dalla apparenza, fino a 
pensare che realtà e apparenza siano una cosa sola. 

Å Ci siamo abituati ormai, anche attraverso facebook, 
che è il più grande diffusore di immagini, artistiche, 
di reportage, di street ed estemporanee, a crederle 
veritiere anche quando la loro elaborazione è più 
che evidente ed imbellettante del contenuto. Ovvero 
ŀŎŎŜǘǘƛŀƳƻ ǇŜǊ ŜǎǘŜǘƛŎŀ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀ ŜŘ 
ŀŎŎŜǘǘƛŀƳƻ ŎƘŜ ƛƭ ŦƻǊƳŀƭƛǎƳƻ ŘƛǾŜƴǘƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻΦ 9Ω 
sempre stato così? Forse si, ma non in questa 
proporzione. 

Å                                                                    foto g.tani >          
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AMFI 
Associazione Medici Fotografi Italiani 

Å /Ωŝ ǳƴ  /ŀŦŦŝ ƴŜƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ CƛǊŜƴȊŜ ŎƘŀ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǎǘƻǊƛŀ 
nella cultura italiana del secolo scorso e continua a farla 
ancora oggi: le Giubbe Rosse. Era il luogo di incontro e di 
scontro  di poeti, letterati, pittori, si discuteva di 
Futurismo, di Ermetismo a volte fino ad arrivare alle 
mani. Ci bazzicavano personaggi come Palazzeschi, 
Soffici, Marinetti, ci sfogava le sue stranezze Dino 
Campana, consumavano il loro caffè, tra una discussione 
Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀ ƛƭ tŀǇƛƴƛΣ aƻƴǘŀƭŜΣ ±ƛǘǘƻǊƛƴƛΣ tǊŜȊȊƻƭƛƴƛ Ŝ ƛƭ Ŏƭƻǳ 
della cultura fiorentina e italiana. Vi prendevano il via 
ǊƛǾƛǎǘŜ ƭŜǘǘŜǊŀǊƛŜ ŎƻƳŜ ά[ŀ ǾƻŎŜέΣ άLƭ [ŜƻƴŀǊŘƻέΣ ƻ ά[ΩLǘŀƭƛŀ 
CǳǘǳǊƛǎǘŀέ ŜŘ ŀƭǘǊŜΦ  9Ǌŀ ƛƴǎƻƳƳŀ ǳƴ ŎǳƻǊŜ ǇǳƭǎŀƴǘŜΦ  

Å Questa fama non si è mai spenta, è continuata negli anni 
del dopoguerra, in quelli grigi degli anni settanta, ed 
ancora oggi è uno dei punti strategici in cui le varie arti 
possono esprimersi in incontri e mostre di sicuro 
spessore. Negli ultimi decenni si è aggiunta, davvero con 
la forza della sua importanza, la Fotografia. Già diverse 
volte sono intervenuto a questi incontri di nuovo tipo 
Ŏƻƴ ƭŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ŘΩŀǳǘƻǊŜΦ Lƭ ƭƻŎŀƭŜ ǊŜǘǊƻ ǎŜŘŜ ŘŜƭ /ŀŦŦŝ 
sembra fatto apposta per guardare, ascoltare, parlarne e 
discuterne. Mi fa piacere che una di queste occasioni sia 
ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ ŀƭƭΩ!aCLΦ [ΩŀŎǊƻƴƛƳƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 
Medici Fotografi Italiani. E ho avuto il privilegio di 
vederne la nascita durante la mia presidenza FIAF e 
ŎǳǊŀǊƴŜ ƭŀ aƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ŎƘŜ ƴŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ŘǊΦ 5ŀƴƛƭƻ {ǳǎƛΣ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜΣ [Ω!ǘǘƻ /ƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻΣ ŀƭǘǊƛ ǎŎǊƛǘǘƛ 
e tante fotografie.   

 

Å Le fotografie, appunto, che a distanza di 23 anni 
continuano ad essere la motivazione che spinge molti 
medici a riconoscersi in questa forma di arte, di 
comunicazione e di condivisione di una passione che 
certamente allevia lo stress di una professione difficile.   

Å In questi ultimi due decenni il sistema fotografico è 
cambiato completamente passando dal metodo 
ŀƴŀƭƻƎƛŎƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜΤ ǎƛ ŝ ǇŜǊǎŀ ǳƴΩŀǊǘŜ ƳŀƴǳŀƭŜΣ 
ǎŜ ƴϥŝ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
numerico binario. Concettualmente non è cambiato 
granché, è l'immagine che conta e in essa convergono 
nuovamente il bello, la natura, il paesaggio, la ricerca 
formale, la fotocomposizione, il soggetto umano, il 
colore e il bianconero.  

Å E questi temi li ritroviamo oggi, come nel 1994, anno di 
fondazione dell'Associazione, con la stessa intensità 
espressiva, in questa mostra particolare esposta in un 
ambiente particolare. Ancora una volta la Fotografia con 
la effe maiuscola, trova uno spazio comune dove 
esprimersi e questo significa essere  presenti nel mondo 
della cultura non con una forza minore, ma con lo stesso 
diritto che hanno le altre arti visive. 

 

Å Giorgio Tani  
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